ALTRI RISULTATI

La ricerca è stata l’occasione per sperimentare, nella realtà marchigiana, la capacità di interazione all’interno di un “team di progetto” che, attraverso un confronto fra  esperienze e metodi di lavoro, è riuscito a misurarsi con un settore produttivo particolare e poco studiato dai Servizi territoriali; un settore in cui la tradizione forte, le particolarità legate all’attività di pesca e l’influenza di categorie proprie del mondo della navigazione, costituiscono elementi di conferma dell’iniziale impressione  di “immodificabilità” del Comparto.

Dopo più di un anno di contatti con armatori, equipaggi, associazioni di categoria, abbiamo potuto constatare che il coinvolgimento diretto,la condivisione dei problemi e lo scambio fra professionalità hanno prodotto una serie di risultati che vanno anche al di là delle soluzione tecniche ed organizzative proposte in questo studio.

Abbiamo maturato un’esperienza che ci ha permesso di essere riconosciuti come interlocutori tecnici che, con pari dignità e per quanto di propria competenza professionale, riescono ad inserirsi nel sistema di gestione dell’impresa di pesca avanzando proposte concrete, valutandone la “sperimentazione”, la riprogettazione e verificandone la realizzazione.

Abbiamo avviato un rapporto di collaborazione con le Associazioni e con gli equipaggi della nostra zona che può consentirci, nello spirito di un miglioramento continuo, di monitorare nel tempo la salute e la sicurezza a bordo valutando gli auspicati benefici delle soluzioni proposte e in alcuni casi adottate. 

Riteniamo, inoltre che l’analisi dei rischi svolta, potrà essere un utile punto di partenza sia per progettare esperienze formative  per i lavoratori del Comparto sia per fornire indicazioni sanitarie specifiche per i Medici Competenti nell’effettuazione della sorveglianza sanitaria e per i Medici che a qualsiasi titolo (SASN, Sanità Marittima, Commissioni medico-legali, INAIL, IPSEMA) si trovino a valutare l’idoneità lavorativa del marittimo pescatore.

